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IL C A S O . In commissione un emendamento che espropria i magistrati e biocca i procedimenti 

Manifestazione di protesta a Milano, dopo II voto alla Camera di non concedere l'autorizzazione a procedere contro Craxl, nel '93 Lombardi/Ansa 

Torna Fimmunità paiiamentare? 
Con un colpo di imggiGranza svuotata la riforma 
Si torna indietro, alle. autorizzazioni : a procedere? Un 
emendamento della maggioranza a un decreto del gover­
no rischia, se approvato definitivamente dalle Camere, di 
cancellare di fatto la riforma costituzionale che nella scor­
sa legislatura ha sancito la parità, tra parlamentari e cittadi- : 
ni. Un parlamentare (o ex) che eccepisca l'applicazione 
del primo comma dell'art. 68 della Costituzione, potrebbe 
bloccare il procedimento giudiziario a suo carico.,••'• .."„'•• 

. ~ - , • • ' " PASQUALE CASCCLLA 

• ROMA. Tornano !e autorizza- '•; 
zioni a procedere? Il Parlamento ri- • 
schia di ripiombare nelle convulse ; 
e laceranti procedure, discussioni •"• 
e votazioni sulle richieste della ma-..'., 
gistratura di poter giudicare depu- ', 
tati e senatori, se dovesse essere, • 
definitivamente approvato l'emen- ,< 
damento della maggioranza pas­
sato, l'altro giorno, in una riunione „'• 
congiunta delle commissioni Affari ;' 
costituzionali e Giustizia della Ca-. 
mera. Testualmente: «In ogni stato 
e grado di qualsiasi procedimento ;; 
penale, civile, amministrativo o di­
sciplinare, i membri del Parlamen- ' 
to, in carica o cessati, possono ec- '.. 
ccpire la applicabilità dell'articolo 
68, primo comma, della Costituzio­
ne». •-•-•. •• ,-••••• ' » • "T. .!•:', •••-• ' -

Cosa dice la Costituzione? «I 
membri del Parlamento non pos- >• 
sono essere chiamati a rispondere s 
delle opinioni espresse e dei voti *• 
dati nell'esercizio delle loro funzio- •. 
ni», fino al 29 ottobre 1993, la carta .. 
costituzionale indicava anche l'ob- "; 
bligo di richiedere l'autorizzazione -
alla Camera di appartenenza per • 
1 avvio del procedimento giudizia-

rio. Questo «privilegio» era stato 
cancellato proprio dai parlamenta­
ri sottoposti ai duri scossoni di Tan- ', 
gentopoli, in una sorta di processo 
di autocoscienza che nella fase fi­
nale della scorsa legislatura trovò 
compimento in una apposita legge 
di revisione costituzionale. Da quel 
momento, i magistrati non hanno 
più dovuto rivolgere domanda di ' 
autorizzazione alle Camere - per 
procedere contro un suo membro 
se non per l'arresto, le perquisizio­
ni e ogni altro provvedimento lesi- ; 
vo della libertà dei parlamentari. 

~ GII assalti di Sgarbl 
Ma, nella pratica giudiziaria, si è 

subito, e in vari casi (a cominciare 
da quello di Vittorio Sgarbi che ha 
invocato l'immunità in controver­
sie tutte personali e private, come 
quelle scaturite dalle sue foto da 
nudo), riproposto il contenzioso 
sulla concreta osservanza del prin­
cipio della insindacabibilità «delle 
opinioni espresse e dei voti dati» 
dai parlamentari, anche sulla base 
di una sentenza della Corte costitu­
zionale del 1988 che attribuiva pro-

: prio alle Camere il giudizio sull'ap­
plicabilità del primo comma del­
l'articolo 68. Di qui l'esigenza di un . 
provvedimento legislativo urgente 
di «attuazione» della riforma, for­
mulato prima dal governo Ciampi • 

:eora riproposto dal governo Berlu- • 
sconi. Di passaggio in passaggio, -
l'ultimo testo delclecreto prevede­
va che fosse il giudice, a pronun­
ciarsi sull'insindacabilità: «Qualora 
non ritenga che la questione sia 
manifestatamente infondata, il giu­
dice trasmette direttamente gli atti 
alla Camera competente perchè 
questa deliberi.... Quando dichiara 
la questione manifestatamente in­
fondata, il giudice informa imme­
diatamente la Camera competente , 
trasmettendo copia dell'ordinan- • 
za». Ma il procedimento sarebbbe 
comunque andato avanti. ••-> :••• .-.-

Tutto cancellato e ribaltato, se 
non «stravolto», l'altro giorno. Un 

. emendamento del leghista Ema­
nuele Basile, fatto proprio dal resto 
della maggioranza, ha lasciato a l , 
giudice solo la possibilità di acco­
gliere l'eccezione sull'applicazione 
del primo comma dell'articolo 68 
della Costituzione e, quindi, di­
chiarare l'estinzione del procedi­
mento o la sua archiviazione. Se, : 

• però, dovesse respingire l'eccezio- • 
ne, «gli atti sono immediatamente 
trasmessi alla Camera cui appartie­
ne o apparteneva chi ha proposto 
l'eccezione», Il procedimento si 
bloccherebbe. E la Camera avreb­
be un termine: 90 giorni, proroga­
bili una sola volta di altri 30, per 
pronunciarsi. Se non decide in ,-• 
quest'arco di tempo o concedesse 
l'autorizzazione, «il procedimento 
prosegue». Quando, invece, negas­
se l'autorizzazione, l'autorità giudi­

ziaria avrebbe la facoltà «di elevare 
conflitto di attribuzione dinanzi al­
la Corte costituzionale». :•- '"•• ' 

Oggi il provvedimento va all'esa­
me dell'aula di Montecitorio, e le 
opposizioni sono decise a contra­
stare il salto all'indietro della mag­
gioranza, verso «i medesimi scudi -
ha denunciato la progressista An­
na Finocchiaro Fidelbo - della vec­
chia maggioranza». Con il rischio, ;• 
rilevato dal popolare • Leopoldo 
Elia, di «aggravare il rapporto tra 
cittadini e Parlamento: il prevedere : 
congegni di automatismo rigido 
produce l'unico effetto di rendere • 
odiose le Camere». ,:;•%; .---./". v 

I casi Craxl e De Lorenzo 
Come stava accadendo prima 

della riforma, costruita su impulso 
di Oscar Luigi Scalfaro. che nel -
mese in cui presiedette la Camera . 
prima di salire al Quirinale, istituì 
una Commissione speciale. Fu un 
percorso tormentato, contrasse­
gnato com'era dalla protesta del­
l'opinione pubblica quando • co­
me nel caso prima di Francesco De 
Lorenzo e poi di Bettino Craxi - ve­
nivano negate (per la verità, più 
l'eccezione che la regola, sopras­
salti di ciò che restavano del penta­
partito) le autorizzazioni a proce­
dere. Fu pure puntellato da inter­
pretazioni sempre più restrittive dei ; 
criteri delle Giunta per le autorizza­
zioni, e persino da procedure più , 
trasparenti (fino all'abolizione del 
voto segreto) introdotte con atti 
autonomi dei presidenti Napolita­
no e Spadolini. Alla fine arrivò la ri­
forma costituzionale, che garantiva : 
la parità di condizioni e di tratta­
mento, di fronte alla giustizia, tra 
parlamentari e cittadini. 

E ora? Senza peli sulla lingua, 
l'esponente della Rete, Diego No­
velli, dice: «Il nuovo berlusconiano 
ha ottenuto in commissione quello 
che nella precedente legislatura 
era stato negato a Craxi dall'aula. 
Ancora una volta, il cosiddetto 
"Polo delle libertà" dimostra di vo­
ler garantire l'immunità dei ma-
riuoh. piuttosto che la parità fra i 
cittadini», r* ••<••. v.•••-;:••-.-

Cosa potrà accadere, nei fatti? «È 
molto semplice», afferma il pro­
gressista Luigi Saraceni: «Qualun­
que parlamentare potrebbe bloc­
care un procedimento giudiziario 
in corso che lo riguardi appellan­
dosi alle Camere». La maggioranza 
nega, ma fa quadrato. Grida all'«al-
larmismo» e al «catastrofismo», co­
me fa il missino Puccio Forestiere. 
Alla «provocazione», come Raffae­
le Della Valle, di Forza Italia che ri­
vendica «l'autonomia e l'indipen­
denza del Parlamento tutelate dal­
la Costituzione». In materia di auto­
rizzazioni ajjrocedere, insomma, il 

. Parlamento non «fa perdere tem­
po». «Se è vero - si è giustificato il 
sottosegretario missino Gianfranco 
Anedda - che il passato Parlamen­
to ha abusato delle proprie prero­
gative, non possono essere fatte 
venir meno le garanzie costituzio-

• nali a tutela dell'autonomia e del­
l'indipendenza del • Parlamento». 
Ma la lingua del «nuovo che avan­
za» (con il passo del. gambe­
ro) batte sempre dove il dente duo­
le. Parola di Anedda: «Affidare 
esclusivamente all'autorità giudi­
ziaria la verifica sulla sussistenza o 
meno dell'applicabilità dell'esi­
mente di cui all'articolo 68, com­
ma prima, della Costituzione, sem­
brerebbe eccessivo». 

Il capo dell'Antimafia di Napoli: «A rischio il lavoro contro la corruzione di diverse procure» 

Mancuso: «Indagai diventa pto difficile...» 
ENRICO FIERRO 

m ROMA. A volte ritornano. Uomi­
ni, abitudini, leggi e privilegi di un 
sistema che ci si illudeva di aver se­
polto una volta e per tutte. Ritorna 
la vecchia autorizzazione a proce­
dere per deputati e senatori, in ca­
rica o addirittura ex. Ne parliamo 
con il dottor Paolo Mancuso,,capo 
della Direzione antimafia di Napo-

Dottor Mancino, allora si ripri­
stina la vecchia autorizzazione a 

--procedere? •.-'<- ••-. • - •'.:..•.'-•.•»•. 
Sul piano : strettamente formale 
no, ma sul piano sostanziale i var­
chi ci sono e come. Perché con 
questa norma si attribuisce al Par­
lamento una valutazione sulla ri-: 

conducibilità • all'ipotesi • prevista 
per l'esenzione, grazie all'immu- ' 
nità di cui all'art 68 della Costitu­
zione, di ogni possibile reato sul 

quale la magistratura indaga e che 
riguardi parlamentari in carica o 

• C x . • 

• • • Vale a dire che ogni parlamenta­
re coinvolto In una storia di tan­
genti o di rapporti con la criml-

' nalltà può appellarsi all'art 68 
• ritenendo che II reato di cui vie­
ne accusato sia un reato di opi­
nione. , .. 

Il problema è che l'art. 68 non par­
la solo di reati di opinione, ma fa 
riferimento anche ai voti dati neg­
l'esercizio . delle , funzioni parla­
mentari. In questo caso, il concet-

• to di inquinamento . legislativo, 
che e stato avanzato da alcune 
procure della repubblica, verreb­
be portato alla valutazione dello 
stesso Parlamento. Francamente 
no so se questa e una cosa che 
tranquillizza l'opinione pubblica. 
Sicuramente è un fatto contrario 

al meccanismo costituzionale del­
la ripartizione dei poteri, perché 
in questo caso il Parlamento si tra­
sforma di fatto in giudice di appel­
lo di una valutazione data dall'au­
torità giudiziaria. .•'-,-.-••. 

Ma l'articolo 3 concede al magi­
strato la facoltà di ricorrere alla 
Corte costituzionale. • • • 

SI, ma il meccanismo 6 estrema­
mente farraginoso e complesso. 
Di fatto, ci troviamo di fronte ad 
una valutazione portata in sede di 
appello, diciamo pure ad una im­
pugnazione su un giudizio dato 
dall'autorità giudiziaria. E questo, 
per la verità, è abbastanza ano­
malo. Ripeto, soprattutto laddove 
ci si riferisce ai voti dati e non al­
l'opinione espressa. Se si trattasse 
solo di questo saremmo nell'am­
bito delle libertà ineliminabili del 
parlamentare e non ci sarebbero 
questioni da sollevare. Ma poiché 
l'art. 68 fa riferimento anche ai vo­

ti espressi, vengono alla mente 
una serie di indagini a Palermo, 
Milano e Napoli, in cui proprio : 
questa e stata una ipotesi di lavo­
ro. Se poi a questa norma aggiun­
giamo gli effetti di una sentenza ' 
delle sezioni unite della Cassazio­
ne sul caso De Lorenzo che ha ri­
tenuto che qualsiasi comporta­
mento ministeriale è per ciò stes­
so portato al tribunale dei ministri, 
ci rendiamo conto che l'autorità ; 
giudiziaria rischia seriamente di 
essere spogliata del potere di in­
dagine su alcuni passaggi impor­
tanti dell'inquinamento normativo 
epolitico. . ->'. - ' . . : . • - ' J 

Il sospetto che si sia surrettizia­
mente relntrodotta' l'autorizza­
zione a procedere è a questo 
puntoleglttii o? ,.. ...• 

lo non posso nutrire sospetti verso , 
il legislatore. Dico soltanto che il •: 
meccanismo messo in piedi apre ;; 
varchi possibili per interpretazioni '•' 

che possono portare a queste 
conclusioni. 

Facciamo l'Ipotesi di un parla­
mentare Indagato per associa­
zione camorristica, con una nor­
ma di questo tipo sarebbe più 
difficile Indagare? 

Se un parlamentare, come con­
dotta tipica del reato, ha in qual­
che maniera facilitato l'approva­
zione di una certa modifica di una 
legge favorendo imprese a lui vici­
ne, oppure legate ad ambienti 
malavitosi, questa condotta non 
sarebbe più sanzionabile perché 
rientrerebbe nei voti espressi, dati 
cioè nell'esercizio delle funzioni, 
quindi sottratti • alla valutazione 
dell'autorità giudiziaria. 

in conclusione tutto rischia di 
diventare più difficile per I magi­
strati che Indagano sulla corru­
zione politica? 

Certamente si 

D'Alema: visione letteraria delle cose 

Buttiglione a Bossi: 
«Alleanze comuni 
alle amministrative» 
Buttiglione ora si rivolge direttamente alla Lega: unia­
moci per le amministrative. E naturalmente l'invito è ri­
volto anche a Forza Italia, purché si liberi di An. La pro­
posta suscita ironia tra la minoranza del Ppi, ma Bossi 
la definisce interessante. Fini, invece: «Il Ppi è in vendita 
al miglior offerente». D'Alema: «Una visione letteraria 
della politica. Vedo che nella realtà Fi è alleata con An 
e noi siamo all'opposizione con il Ppi». 

ROSANNA LAMPUGNANI 
• ROMA. Per la prima riunione di 
direzione, dopo il congresso, in 
piazza del Gesù la parola d'ordine 
è: fair play. D'obbligo, dopo la 
spaccatura all'ultimo consiglio na­
zionale, quando la minoranza ab- . 
bandone la sala senza votare il do- . 
cumento finale. La riunione è con­
vocata per approvare i nuovi orga­
nigrammi, ma è inevitabile che 
aleggi su la vera questione dirom­
pente per gli assetti interni: quali:; 
alleanze e con chi? Un tema rinfo-;. 
colato da ciò che il segretario del • 
Ppi, Rocco Buttiglione, aveva detto '; 
ai margini della presentazione di 
un libro in mattinata. Vale a dire: 
sperimentiamo con la Lega e con 
Forza Italia a livello locale la possi-
bilitàdi costruire un grande centro. \ 
Una posizione che non è del tutto 
nuova in Buttiglione, ma che gior­
no dopo giorno si è rafforzata e ; 
consolidata e che per l'appunta- -
mento elettorale di novembre è di- , 
ventata una vera proposta. Certo 
c'è poi la subordinata: se FI non si 
stacca da An non si può che guar- ; 
dare a sinistra. Ma l'opzione princi- . 
pale resta sempre la prima. A nulla "' 
vale la precisazione di Rosy Bindi: 
esiste un documento di Previti, Ca­
sini e Fini che ripropone l'alleanza ' 
del polo della libertà anche alle 
amministrative. E che nelle stesse 
ore il sottosegretario di An Ignazio : 

La Russa ricordi che nei due terzi 
dei comuni del nord dove si vota . 
l'alleanza blindata è cosa fatta.. 
Mentre, in quei luoghi dove non si • 
è riusciti, c'è l'impegno reciproco, ; 
tra An e Fi, a votare il candidato : 
della destra arrivato in ballottaggio. ,; 
Ciò nonostante Buttiglione insiste e ; 
insiste, a scapito di tutto. Tanto che ' 
Nicola Mancino non può esimersi ' 
da una battuta: «Per il Sud bisogna •"•, 
inventare prima una Lega e poi • 
possiamo fare le alleanze. Sapevo ' 
fino a ieri che avremmo avuto un •'••• 
atteggiamento aperto a seconda 
delle esigenze del territorio. Allo y' 
stato non ci sono i termini per . 
un'alleanza definita». E una battuta 
sfugge anche a Massimo D'Alema: :. 
«Quella di Buttiglione è una visione 
letteraria della politica». Il segreta­
rio della Quercia si chiede: «Dove • 
sono le alleanze che propone But­
tiglione? lo posso portare un elen­
co di comuni in cui ci presentiamo 
con i popolari. Dov'è invece il cen­
tro che si contrappone ad An e alla 
sinistra? Nella realtà io vedo che . 
Forza Italia è alleata con An e noi : 
siamo all'opposizione con il Ppi». 
Intanto però un interlocutore ha 
preso sul serio la proposta. Bossi, 
infatti, giudica positiva l'apertura ; 
del segretario popolare, «anche in :" 
una prospettiva politica. Si tratta • 
però di capire se dietro alle affer­
mazioni di Buttiglione c'è un signi­
ficato strategico o anche tattico». «11 : 

Ppi è in vendita. Buttiglione si offre 

al miglior offerente. Prima si offre 
al Pds, poi a Fi. ora alla Lega», è la 
replica di Gianfranco Fini, il quale 
ha ribadito la necessità di dar vita 
ad alleanze che riflettano l'attuale 
maggioranza di governo anche per 
le prossime elezioni amministrati­
ve. 

Ma il chiarimento dentro il Parti­
to popolare è rimandato. E cosi re­
stano le ambiguità. E non a caso il 
presidente dei senatori, uscendo 
da palazzo Cenci Bolognetti per 
una riunione al Senato, nota che «è 
necessario capire se il segretario va 
in direzione dell'unità effettiva del 
partito o se cerca l'allargamento 
della maggioranza: in questo se­
condo caso non pescherebbe con­
sensi nella minoranza. 11 suo inte­
resse 6 comunque quello di dar vi­
ta ad un'unità effettiva». Mancino 
non aggiunge altro, ma intanto po­
co dopo arriva la proposta a Guido 
Bodrato di occuparsi del diparti­
mento economico, cosa che l'ex 
ministro dell'Industria rifiuta pro­
prio perchè rifiuta la logica dell'al­
largamento della • maggioranza. 
Ciò che teme Mancino, e con lui gli ' 
altri «leader» della minoranza, è 
che Buttiglione riesca nell'opera­
zione a cui punta: spaccare la sini­
stra interna, costringendola a scel­
te definitive. Vero è che Bindi l'al­
tro giorno ha ribadito: io resto e co­
stringerò Buttiglione a confrontarsi 
con me. E che Mancino insiste 
sempre sull'unità del partito. Resta 
il fatto il punto di contrapposizione 
è fondamentale: se cioè Forza Ita­
lia è «recuperabile» o meno ad una 
politica di centro moderato. Butti­
glione ci crede e sta facendo di tut- . 
to perchè questo accada. La mino­
ranza, con motivazioni diverse, no. 

Più concretamente nella nunio-
ne sono state attribuiti alcuni inca­
richi: Folloni responsabile dell'in­
formazione. Gargani delle istituzio­
ni e della giustizia. Marini dell'or­
ganizzazione. Bernassola delle 
questioni -intemazionali. Delfino 
della società e della famiglia. Mer­
loni, per ora, delle questioni eco­
nomiche. In direzione, oltre al se­
gretario, al presidente, ai capigrup­
po, ai segretari regionali, ai 12 elet­
ti, sono entrati cinque nuovi mem­
bri nominati dal segretario. Due so­
no ' suoi -stretti collaboratori, 
Panetta e Volontè, in più Vittorio 
Cecchi Gori, che riempie di pubbli­
cità // popolo, Braghetto e Verga, 
due ciellini, il primo veneto, il se­
condo lombardo. In direzione si è 
discusso anche di un tema scottan­
te: l'esposizione economica che 
ha costretto a scelte drastiche: la 
vendita della villa alla Camilluccia 
e l'affitto di palazzo Sturzo all'Eur 
per 500 milioni mensili. Due gioielli 
immobiliari, ma anche due luoghi 
"mitici» nella storia della vecchia 
De.-

Totonomine a viale Mazzini 

Il sociologo Sabino Acquaviva 
supercandidato per Raitre 
E la Lega chiede i «suoi» vice 
•a ROMA. Sabino Acquaviva. il so­
ciologo di Padova, è il nuovo su-
percandidatoper la direzione di 
Raitre. Il suo nome ha iniziato a cir­
colare ieri mattina nel Transatlanti­
co di Montecitorio, assai prima che 
i consiglieri della Rai si riunissero a 
viale Mazzini in una nuova seduta 
fiume, anche se informale, in cui 
sono stati discussi i nomi dei «pa­
pabili» per le poltronissime Rai an­
cora vuote. Ma non si sarebbe an­
cora arrivati - salvo blitz notturni -
alle nomine. . . . .-. ' .- ' 

Nonostante le voci dei giorni 
scorsi, neanche nella riunione di 
oggi il vertice Rai dovrebbe chiude­
re il pacchetto dei nuovi direttori: 
hanno infatti deciso, a causa dello 
sciopero dei giornalisti e della ma-

nilestazione «sotto al cavallo» dei 
dipendenti dell'azienda aderenti 
allo Snater. di riunirsi senza la pre­
senza dei sindaci, quindi senza uf­
ficialità. Oltretutto, mancherà oggi 
anche il consigliere Franco Cardi­
ni, la cui presenza è prevista a un 
convegno a Milano: non sarebbe 
dunque possibile nessuna scelta 
all'unanimità, come hanno invece 
deciso di procedere i dirigenti del­
l'azienda dopo la notte dei lunghi 
coltelli. 

Intanto, secondo indiscrezioni, 
la Lega avrebbe cominciato la sua 
•battaglia» sulla Rai. e avrebbe 
messo sul piatto la richiesta di un 
vicedirettore del Carroccio per 
ogni testata giornalistica. Per que- . 
sto Bossi frena sull'antitrust? 


